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trade e piazze sono piene di persone che giocano, 
perchè è in corso “Tocatì, festival internazionale 
del gioco in strada”. Si tiene il 22, 23 e 24 settem-

bre, nel centro storico di Verona e per l‘occasione la città 
si trasforma. Nelle vie chiuse al traffico (200.000 mq), 
dove le automobili sono sparite, appaiono le postazioni 
dove vengono presentati i giochi tradizionali italiani e 
stranieri. Quest’anno il festival è dedicato alla Spagna, e 
così, su un totale di cinquanta giochi, diciassette proven-
gono dalla penisola iberica (dove il 17 non porta sfortu-
na). Gli altri derivano dalla tradizione italiana, e vengono 
presentati dalle persone che abitualmente li giocano, fa-
cendoli vivere secondo una tradizione antica. Si tratta di 
giochi noti come le biglie e la lippa, o poco diffusi come 
la corsa con i cesti delle castagne, ferro di cavallo e pallo-
ne elastico toscano. I giocatori, a orari fissi, si sfidano in 
partite che sono anche uno spettacolo per il pubblico, e 
poi sono a disposizione di chi vuole imparare. 

Per tre giorni Verona è in festa, e nelle strade risuo-
nano i canti e i suoni dei gruppi musicali che accom-
pagnano i giocatori, mentre nelle cucine del festival si 
possono gustare specialità locali.

Ideato e organizzato da Aga (Associazione Giochi 
Antichi) in collaborazione con il comune di Verona, 
Assessorato alla valorizzazione delle tradizioni popolari 

veronesi. Il festival è anche una straordinaria occasio-
ne culturale, perchè non solo permette di incontrare 
le persone e le comunità dove i vari giochi tradizionali 
vengono abitualmente praticati, ma offre anche i mezzi 
per approfondire le conoscenze sul tema ludico. Ci sono 
infatti percorsi iconografici alla ricerca del gioco nei 
dipinti antichi, tavole rotonde sul tema del gioco e dello 
spazio urbano e del rapporto tra gioco e sport, e discorsi 
a tu per tu con famosi autori che vengono nello spazio-
incontri dell’Osteria del gioco a parlare del loro rapporto 
con il mondo ludico.

Al centro della città, la Spagna occupa la piazza del 
Tribunale, e propone spettacoli di grande attrattiva, 
come i diables (che accendono la notte giocando con i 
fuochi artificiali) e i castellers, che formano torri umane 
alte parecchi metri. Insomma, tre giorni di grande festa 
nella quale tutti possono essere insieme spettatori e 
attori, perchè, come dice il nome veneto del festival 
“Tocatì”, adesso “Tocca a te!“. 
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